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L'attentato rivendicato da Hamas nelle moschee di Gaza 
Minacce sul viaggio di Clinton: «Lo saluteremo a modo nostro» 

«All'improvviso 
una luce fortissima 
bianca, accanite » 
Un odore dolciastro di sangue aleggia dappertutto dieci 
minuti dopo l'esplosione quando raggiungiamo il luo­
go del massacro. Via Dizengoff, il salotto di Tel Aviv, ha 
smesso di pulsare. Intorno ai rottami dell'autobus ci so­
no macerie per centinaia di metri. I feriti sono stati rela-' 
tivamente pochi. La maggior parte dei passeggeri del­
l'automezzo sono deceduti sul colpo, smembrati dallo 
scoppio devastante. • 

FABIO NICOLUCCI 

La drammatica scena del luogo dell'attentato a Tel Aviv Delay Ap 

Una bomba nel cuore di Israele 
Attacco kamikaze su un bus: 22 morti, 40 feriti 
L'intelligence 
sulle orme 
del tecnico -
dei terroristi 
Da tre anni Israele lo cerca e 
ancora non è riuscito a catturarlo: 
si chiama Abdel Fattali Al Safari, 
3 1 anni, meglio noto fra gli 
Integralisti Islamici come 
•l'Ingegnere». Alle sue mani 
esperte sono attribuite tutte le 
autobombe esplose negli ultimi 
mesi e firmate Hamas. Due non 
hanno fatto vittime (nella valle del 
Giordano e a Ramat Efal, vicino Tel 
Aviv). Due sono rimaste Invece , 
nella memoria collettiva 
Israeliana: quella di Madera e 
quella di Afilla, esplose entrambe 
nell'aprile scorso, hanno provocato 
una quindicina di moro*. Il - - -
quotidiano Yodkrt Ahronot ha 
scritto che proprio Al Safari ha -
organizzato la settimana scorsa II 
sequestro del caporale Israeliano ' 
Nachshon Wachsman, conclusosi 
venerdì con la morte dell'ostaggio 
e di tre rapitori. Fonti palestinesi 
hanno detto a l glomaleche Al ' •' 
Satarl non ha mal preso parte di • 
persona agli attentati e che la sua ' 
attività si limita alla preparazione : 
di •ordigni Infernali-. Fonti - -
Israeliane hanno detto che dopo II '. ' 
ritiro da Gaza le probabilità di ; 
catturarlo sono diminuite . . ." ' 
nettamente. 

Soldato israeliano: 
«Un palestinese 
mi ha accoltellato» 
Ma era tutto falso 
Un soldato Israeliano ha 
raccontato, Ieri mattina, di essere 
stato aggredito e pugnalato a 
Gerusalemme da un giovane 
palestinese al grido di-Allah è •• 
grande», (Invocazione di preghiera 
musulmana che è diventata la 
parola d'ordine degli Integralisti - ' 
islamici. Il militare presentava - :. 
ferite leggere. Il suo aggressore-
ha d e t t o - è riuscito a dileguarsi. In 
serata è stato, però, smentito dalla -
polizia Israeliana. SI era Inventato 
tutto. Sempre Ieri mattina tre 
palestinesi che stavano 
camminando In una strada della 
città santa sono stati bloccati da 
un gruppo di ebrei urtanti ed è .-
scoppiato un tafferuglio. Prima -
che lo scontro potesse avere gravi 
conseguenze, perà, à Intervenuta 
la polizia con due pulmini: gli 
agenti hanno sottratto I palestinesi 
dalle mani degù aggressori e li 
hanno portati via, rilasciandoli 
appena giunti In un posto sicuro. 

Alle.8,55,Xel Aviv piomba nel terrore. Un.autobus dionea, 
esplode per una bomba piazzata da un attentatore-suici­
da di «Harnas».' Il bilancio è raccapricciante:; 22( mòrti; 40 
feriti/diversì dèi quali in gravi condizioni Vehtiquàttf'òré' 
dopo la pace con la Giordania, Israele è un Paese sotto 
choc, ferito, impaurito, incerto del suo futuro. Arafat con­
danna «l'atto criminale compiuto dai nemici della pace». 
Ma Rabin lo avverte: «Colpisci "Hamas", o sarà la fine». 

UMBERTO D i a i O V A N N A N O K L I 

m Rchov (via) Dizengoff è la •' 
«strada dei divertimenti» di Tel Aviv: ••;•; 
la via dei migliori caffè, dei risto- ; : 
ranti più al lamoda, dei teatri e del- A 
le boutique La via della «serenità». '•• 
Ma dalle 8,55 di ieri (le 7,55 in Ita- :•••' 
ha) Rchov Dizengoff è per Israele •;' 
la via del terrore, della .morte, del- :.*. 
l'angoscia. Perchè in questo scena- ; • 
rio «luccicante», spensierato, si è •' 
compiuto uno dei più atroci atten- , 
tati della storia dello Stato ebraico, : j ; 
rivendicato, come sempre, da «Ez- " 
zedim Kassem», braccio armato - : 

del movimento integralista palesti-. . 
nese «Hamas». Il bilancio è racca-1 • 
pricciante: 22 morti, tra i quali l'at- -•'• 
tentatore-suicida, oltre 40 i feriti, di- "'.' 
versi dei quali in gravissime condi­
zioni. E raccapricciante è lo stato ;.' 
dei cadaveri, in gran parte passeg- '••'•• 
gerì dell'autobus numero 5 che, 
partito dalla stazione centrale, prò- ' 
cedeva verso i quartieri nord di Tel V. 
Aviv, pieno di gente e di vita. Un at- •• 
timo, e si è materializzato l'inferno. 
La violenza della deflagrazione - ; 

' provocata da un ordigno di 20-30 !, 
chili - ha letteralmente disintegrato • 
l'automezzo, sollevando verso ilj,". 

' cielo il tetto e facendo scomparire 
la fiancata sinistra. Una nube di fu- ' 
mo ha avvolto ciò che restava del- ' 
l'autobus e gli edifici circostanti, tra ,v 
i quali quello che ospita gli uffici 
dell'Alitalia, E quando il fumo si è 
diradato è apparso l'indescrivibile..: 
Il corpo dell'autista era senza testa • 

' e senza gambe, altri corpi dilaniati '. 
giacevano sul pavimento, mentre ' 

: molti feriti urlavano di dolore e in- ' 
vocavano aiuto. La ricomposizione ';. 
e l'identificazione hanno richiesto •'-. 
ore, durante le quali gli esperti del 
rabbinato hanno dovuto letteral­
mente staccare brandelli di carne ; 
dalle lamiere contorte. «È stato ;';; 
peggio che essere a Beirut», dice • 
Avi Shemer, un automobilista che , 
si trovava vicino all'autobus espio- ,: 
so e che dodici anni fa aveva preso -, 
parte come soldato all'invasione A 
del Libano. Passati i primi momen- . 
ti di choc, alcuni gestori di locali '" 
pubblici hanno preso in pugno la : 

situazione accorrendo armati di •'; 
estintori verso l'autobus in fiamme. :; 
L'incendio è stato cosi spento in *' 
pochi minuti, mentre già le prime '•• 
ambulanze accorrevano sul luogo ' 
della strage. Per la maggior parte 
delle vittime questi sforzi si sono 

comunque rilevati vani: la parte 
anteriore e la parte centrale del­
l'autobus - devastate dalla defla­
grazione - sembravano un matta­
toio. Brandelli di resti umani erano 
sparsi nella zona circostante. Un 
pezzo di lamiera pendeva da un 
lampione della luce. Per assistere i 
feriti, le squadre del pronto soccor­
so hanno trasformato i tavoli dei ri­
storanti in lettini da corsia ed han­
no operato alcuni interventi urgen­
ti. Nel frattempo la polizia aveva 
provveduto a far sgomberare la zo-

. na, nel timore che altri ordigni po-

• tessero ^essere stati sistemati nelle 
vicinanze. Nella Rehov Dizengoff, 
chiusa al traffico, si vedevano sol­
tanto i piccoli «robot» gialli della 

' polizia, intenti a scandagliare la 
zona. Un soldato, in preda a un ra­
ptus, ha cercato di forzare i cordo­
ni della polizia per vedere da vici-

. no le vittime. I poliziotti sono nusci-
• ti a fatica a trattenerlo. Attorno, sui 
marciapiedi tinti di sangue, una 
folla attonita, in silenzio. Come in 

•'. silenzio è Israele. Un silenzio di do­
lore, di rabbia, di paura. Nell'an-
nunciare l'attentato, lo speaker del •;. 
Canale 2 della Tv israeliana non è ; 

; riuscito a trattenere i singhiozzi. Un ' 
intero popolo si è riconosciuto nel- " 
le lacrime • del Presidente Ezer '•'• 
Weizman, -•• accorso immediata- ;; 
mente al capezzale dei feriti. Ma al- ; 
le lacrime si sono subito intrecciate ., 
le polemiche, E Israele è tornato a 
dividersi. In serata davanti al mini- • 
stero della Difesa di Tel Aviv - dove .'•• 
era in corso una seduta di emer- )* 
genza presieduta da Yitzhak Rabin A 

. tornato anticipatamente da una vi-
• sita ufficiale in Gran Bretagna - si ' 

sono radunati in massa i militanti '. 
della destra per invocare nuove • 

• elezioni e la costituzione di un go- ; 
verno «che sappia finalmente met- '.' 
tere a tacere i terroristi». «Questo è { 

: il frutto delle trattative con Arafat», '. 
ha tuonato Benjamin Netaniahu, ' 
leader del Likud, promettendo bat- • 
taglia alla Knesset e chiama alla : 
mobilitazione generale «contro i , 
criminali palestinesi e i loro com- :'• 
plici». .. . . . . . . . .. -•-••.'/• 

1 terroristi di «Hamas» vogliono . 
sabotare il processo di pace, oc- ; 
corre andare avanti sulla strada del \: 
dialogo, ma molto dipenderà da 
Yasser Arafat e dalla sua determi­
nazione nel colpire gli integralisti 

m i ' ; , , 

Sdggno in tujtto il mondo 
Il dolore del Papa 
«Una tragedia senza senso» 
m Un «atto di deplorevole violenza» e «una tragedia senza senso» cosi il 
Papa ha definito l'attentato, in un messaggio di «solidarietà e di preghie­
ra» inviato alle autorità religiose e civili israeliane. Le parole del Pontefice 
esemplificano la preoccupazione e lo sdegno di tutto il mondo per l'at­
tentato. Il presidente americano Bill Clinton, che ha in programma una vi­
sita in Medio oriente la settimana prossima in occasione della firma della 
pace fra Israele e Giordania, ha definito la strage «un oltraggio alla co­
scienza del mondo». '-•: •••' '••-•• -** '':"*.- • '.-- •• /->- •:••-.'•!•-•>•-.'''•••-"•••• .>-••--••:.j <: 

•:Da Amman, dove si trovava in visita, il ministro degli esteri Antonio 
Martino, che ha inviato un messaggio a Peres, ha detto che «l'Italia viva-, 
mente condanna il tragico attentato» di Tel Aviv». Dure reazioni di con­
danna sono giunte dall'Egitto dalla Francia e dalla Gran Bretagna. Secon­
do Nemer Hammad, delegato generale dell' Olp (Organizzazione per la 
liberazione della Palestina) in Italia, la lezione da trarre da questi avveni­
menti sanguinosi è che gli accordi di pace fra israeliani e palestinesi de­
vono portare a risultati «concreti e visibili» per il popolo palestinese: 
«quando esisterà una vera sovranità palestinese - ha aggiunto - allora si 
potrà tenere la situazione sotto controllo». Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak ha inviato un messaggio di condoglianze al primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin. Il premier britannico John Major ha telefonato a 
Rabin, che al momento dell'attentato si trovava in visita a Londra, per 
esprimergli la solidarietà del governo britannico. Anche il presidente au­
striaco Thomas Klestil ha condannato la strage e ha espresso solidarietà a 
Israele Klestil sarà il primo capo di stato austriaco a visitare lo stato ebrai­
co, il mese prossimo < ' 

è questo al contrano il tenore del­
le dichiarazioni npetute per l'intera 
giornata da Rabin, Peres, da tutti i 
ministri del governo di Gerusalem- < 
me. Gli occhi di Israele sono dun- • 
que puntati su Gaza: la condanna ; 
della strage da parte del leader del-
l'Olp non si è lasciata attendere. «A ', 
nome del popolo palestinese e '• 
mio personale - ha dichiarato Ara­
fat-voglio esprimere le più sincere ' 
condoglianze ai familiari delle vitti­
me». «Persone innocenti - ha pro­
seguito - hanno perso la vita a se- -
guito di un atto criminale compiu- . 
to dai nemici della pace». Ed è pro­
prio rilanciando il negoziato, sotto­
linea Arafat, il modo migliore per l 
sconfiggere i «sabotatori di "Ha­
mas"». Ma Israele oggi pretende al- '. 
tro dall 'uomo con cui ha deciso di ; 
dialogare. A farsi interprete di que­
sta richiesta unanime è Ezer Weiz­
man. una «colomba»: «A Gaza - af­
ferma il capo dello Stato israeliano 
- gli uomini di "Hamas" continua­
no ad agire indisturbati, a propa­
gandare la "Jihad" e a rivendicare * 
gli attentati contro cittadini israelia- • 
ni. Tutto ciò deve finire, prima che . 
sia tròppo tardi». •. :: - •••• . ' • ' - • 

La popolazione di Gaza ha se- ' 
guito con le radioline le notizie 
sempre più drammatiche che • 

giungevano da Tel Aviv, mentre i 
: volti si andavano sempre più incu­

pendo in previsione, puntualmen-
•; te confermata, di un nuovo isola­

mento della Striscia e di un altro 
'•••. periodo di forzato allontanamento 
..; dai posti di lavoro. E cosi, in poche 
• ore, gruppi di operai palestinesi 

hanno cominciato a far ritorno nei 
Territori, con la desolante prospet-

''•• tiva di restare senza occupazione, 
:J e senza stipendio, per settimane, 
: forse mesi. Su quei volti si leggeva 
- solo rabbia e preoccupazione. An-
. che per loro quello di ieri è stato un 

giorno infernale. A festeggiare re-
' stano i militanti di «Hamas». E Io 
••' fanno alla luce del sole, incuranti 

della polizia palestinese e degli av-
., vertimenti di Arafat. La loro rivendi-
\. cazione dell'«eroica azione di Tel 

Aviv» è avvenuta pubblicamente. 
- attraverso i minareti delle moschee 
'.'.- di Gaza, corredata da nuove mi-
' nacce contro «lo schifoso Rabin» e 

«il traditore Arafat». No, i «killer di 
Allah» non hanno nessuna inten­
zione di fermarsi. E danno un nuo­
vo appuntamento di morte: merco­
ledì prossimo, quando Bill Clinton 
giungerà in Israele per la firma del­
la pace tra Gerusalemme e Am­
man: «Saluteremo a nostro modo 
l'uomo di Washington». • • -> . 

aa TEL AVIV «Un'esplosione as­
sordante Tutti i vetn dell'ufficio 
vanno in frantumi. Lampadine, cri­
stalleria, tutto. Il palazzo ha comin-
ciato a tremare dalle fondamenta. ; 

Sembrava dovesse crollare da un 
moménto all'altro. Poi un improv- ; 
viso silenzio. Ed un odore acre e : 
penetrante di carne bruciata». Su- ; 
da dalla tensione, Rami Ashpiz. ;; 
Come ogni giorno, era al lavoro 
negli uffici dell'Alitalia di Tel Aviv, > 
che si affacciano sulla centralissi- ;! 
ma e brulicante via Dizengoff. A 
ventimentri dal luogo della strage. 
Erano circa le 8.55 (7.55 ora italia­
na) , quando il tranquillo brusio v 
dell'ufficio viene spezzato dalla" 
bomba. *--; ;•• -••• ••?- ..:-•-• ..<.-,' •• ;>-.. 

Rami scende in strada, con gli ' 
altri. «L'autobus, o meglio i resti ; 
dell'autobus - si corregge Rami -
ancora fumavano. Alcuni dei pas­
seggeri erano stati scaraventati fuo­
ri dai finestrini dalla forza dell'e- > 
splosione, e giacevano ai lati. Alcu­
ni gemevano debolmente, altri era- ; 
no morti. Molti miei colleghi si so- ; 
no fatti forza e sono entrati nella ; 
carcassa dell'automezzo. Per soc- • 
correre i feriti, lo non ne ho avuto '• 
la forza;Quello ches i vedev»fuori! • 
era già troppo. Io sono in favore • 
della pace - aggiunge - ma Se qtie- ' 

" sto è il pfezzòl.ieKjn prezzo-terrlbl-" 
le. Forse troppo alto per noi», -M '•' 

Sul luogo del massacro 
Via Dizengoff, luogo del massa­

cro, ha smesso di pulsare. Intorno 
ai rottami dell'autobus, ci sono 
macerie per centinaia di metri. Le 
autoambulanze, dopo i primi fre­
netici minuti, hanno smesso molto 
presto di andare avanti e indietro 
ululando. I feriti sono stati relativa- : 

mente pochi. La maggior parte dei ' 
passeggeri « dell'automezzo sono • 
infatti morti sul colpo. Molti sono ' 
stati addirittura smembrati dall'e­
splosione. Dei 22 morti, solo 6 so­
no stati identificati. Per gii altri non 
si sa se si potrà mai arrivare ad un 
riconoscimento certo. Ed alcuni 
soldati accorsi sul luogo dell'esplo­
sione per isolare l'area, hanno le ' 
lacrime agli occhi. Questa è infatti' 
una scena sconvolgente anche per : 
un esercito che la guerra la fa dav­
vero. Un odore dolciastro di san­
gue aleggia dappertutto, ancora 
dieci : minuti ; dopo j l'esplosione, 
momento in cui raggiungiamo il ' 
luogo della carneficina. •• . •<-?•>: , -

La bomba, potentissima, * era 
collocata nella parte anteriore del 
mezzo. Tale parte non esiste più, è 
solo un informe ammasso di la- '• 
miere. Il retro è l'unica sezione del 
rottame che mantenga almeno 
una vaga rassomiglianza con le 
geometrie usuali. Una fiancata del­
l'autobus dondola grottescamente 
appesa ai fili della luce, trenta me­
tri più in là. Il sangue macchia ogn i . 
cosa, nel raggio di decine di metri, f 

^Andavo a fare compere, quan­
do la bomba è esplosa» si sfoga 
Esther Brown. «Subito una grande 
luce bianca, accecante. Accorro 
sul luogo, a poche centinaia di me­
tri. Il guidatore dell 'autobsera stato 

' completamente tranciato in due, , 
una sua gamba era a due metri dal 
torso. Nonostante mi venisse da ; 
vomitare, ho offerto immediata- , ' 

. mente II mio aiuto. Sono un infer- ; 
• miera professionale, anche se non * 
avevo mai visto un tale orrore in »•• 

;• tutta la mia vita. I soldati e la poli- ' 
' zia mi hanno però ricacciata indie-
; tro». .••:,.••>'•„•*..,•-,-,-. -~;.....wv. » - : ' ^ 

v Esther è un'ebrea americana. 
• Suo figlio ha deciso di immigrare in .' 

Israele due anni fa, e sta attuai- i 
- mente facendo i tre anni di servizio 

militare. «Dopo il rapimento e l'as­
sassinio del povero Waxman , (il ' 
soldato israeliano rapito da Hamas ' 

. mentre faceva l'autostop, e poi uc-. ' 
ciso venerdì scorso, ndr) gii alti co-

'• mandi militari hanno detto ai sol- ; 

dati d i ; n o n fare più l 'autostop,: ' 
"prendete l'autobus" dicevano. Ma * 

' adesso nemmeno gli autobus sono s. 
sicuri. Ci sarà mai una finca questo ' 

'• massacro?». .:•'&:'••• ••«?,?;:'. -•"•,-•••»' 
Nella folla che assiste attonita al 

. lavoro della polizh intomo al relit- ' 
' to, questa è una domanda che si 

fanno in molti Che investe con for- ; 

za dirompente anche le fonda- ' 
' menta del processo di pace. . 
. — r-, . . , . . . , , > . _ . „ , , _ , , , , , i „ - . , u j , 

; Il sa lotto di Tel Avtv "!": 

i Peroraregr i ' à l 'osgomento .edU, . 
,'silenzio. J t o choc è stato "infatti"' 

enorme. Via Dizengoff è a Tel Aviv, 
] lontano dai territori occupati da ' 
' Israele, ed è il salotto della città, f 

Per tutta la sua lunghezza si snoda V 
; una teoria ininterrotta di caffé, pic­

coli ristoranti, luoghi di ritrovo. Mai 
, nulla era accaduto qui, al contrario A 
, di Gerusalemme. E la differenza si :}'; 
t vede anche nella reazione della 
; polizia: mentre in occasione del- ; 
, l'attentato di una settimana fa, in ' 
. quest'ultima città la chiusura del- -, 
. l'area - d e l l ' a t t a c c o -, terroristico 

(causò quattro morti, di cui due : 
, terroristi di Hamas, ndr) era stata 
, immediata ed efficiente, la polizia ; 
, di Tel Aviv riesce con molta più dif-. 
, ficoltà a gestire una situazione per 
• essa del tutto imprevista. .";.;.:•.•,!•,•..;. 

Quando però la gente avrà avu-
r to ii tempo di riaversi dall'orrore, è 

probabile che le conseguenze del- . 
; la strage saranno profonde. Già 
• ora. la folla comincia a rumoreg- ; 

giare ad ogni involucro nero con • 
dentro un cadavere che viene por- , 

• tato via, ad ogni resto umano rac-
• colto in sacchetti di plastica che 

viene caricato sulle^mbulanze. >••••• 
In • Israele - si sentono • spesso 

esplosioni e botti, durante la gior-
: nata. Le prime volte ci si affanna a 
: ricercarne la causa. Dopo un po' si : 

impara che si tratta solitamente di 
caccia da combattimento israelia-

. ni in volo verso il Libano, o in ad­
destramento. E non gli si presta più ' 
attenzione. ..> . , : • . • , . . - •'.•:-•;.. -•••-.. 

Questa mattina verso le nove, un 
botto tra i tanti nella casa accanto ; 

a via Dizengoff dove ci trovavamo. ;' 
; Purtroppo non era il solito caccia 
••• israeliano. In questa regione ogni ; 

• cosa ha sempre due significati.e ; 

non è mai definitiva. Tantomeno il 
processo di pace. . . 
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